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^ H Sono sei i valori-chiave per conoscere la sa­
lute del cuore. Una volta acquisiti, grazie a po­
chi esami di routine, basterà inserirli in un ap­
posito software per sapere, in maniera più 
obiettiva possibile, il rischio di morte per malat­
tie cardiovascolari o, eventualmente, se c'è la 
necessità estrema di un trapianto urgente. La 
stima avverrà grazie a uno strumento messo a 
punto dal Centro cardiologico Monzino di Mila­
no. Si chiama «Mecki score» («Metabolic exerci-
se, cardiac, kidney index») e si basa sui dati ot­
tenuti dai test cardiopolmonari, uniti ad altri 
parametri ecocardiografici e di laboratorio. Sei 
valori-chiave in tutto, dimostratisi predittori in­
dipendenti che, insieme, stabiliscono la gravità 
del malato: emoglobina, sodio, funzionalità re­
nale, frazione di eiezione ventricolare sinistra, 
picco di consumo dell'ossigeno ed efficienza 
ventilatoria sotto sforzo. Dapprima pensato 
come strumento a servizio dei medici del terri­
torio, «Mecki score» adesso è anche a disposi­
zione di tutt i , on-line e gratuito. È di facile con­
sultazione e fornisce una valutazione immedia­
ta sulla condizione del paziente. Sarà sufficien­

te inserire, anche in forma anonima, i dati nel­
l'elaboratore presente sul sito www.cardiolo-
gicomonzino.it/Clinica/Cardiologia/Pages/ 
MeckiScore.aspxe il sistema calcolerà il rischio, 
fornendo un risultato in tempo reale. Lo stru­
mento è stato costruito basandosi sui dati rac­
colti da uno studio che ha coinvolto più di 2700 
pazienti di 19 ospedali, seguiti poi per più di tre 
anni. Lo studio ha individuato i sei fattori dopo 
avere analizzato ed elaborato statisticamente 
oltre 150 valori fisiologici correlati alla soprav­
vivenza. La perlustrazione a tutto campo di 
questa miriade di fattori e l'isolamento di quelli 
«incriminati» per le malattie cardiovascolari, 
secondo il Centro cardiologico, permetterà di 
ottenere una prognosi personalizzata, con un 
punteggio specifico che indica il livello di ri­
schio con grande accuratezza. La ricerca, coor­
dinata da PierGiuseppe Agostoni, responsabile 
dell'Area di cardiologia critica del Monzino, e 
pubblicata sull'«lntemational Journal of Car-
diology», ha permesso di costruire un impo­
nente database di informazioni epidemiologi­
che, utili per nuovi studi sul cuore. 
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